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MAFIA, ALTA FINANZA E RAPIMENTI IN UN VORTICOSO GIRO DI MILIARDI 

Nelle banche di Sindona è stato 
«lavato» il denaro dei sequestri ? 

L'arresto di Torielli per reticenza ha dato il via a tutta una serie di ipotesi che ora cominciano a trovare riscontri obiettivi nei fatti — L'arresto di Liggio 
e i legami con certi personaggi coinvolti nelle inchieste sulla trame nere — I « correntisti » del Ba nco generale di credito a Trezzano sul Naviglio 

(Dalla primo pagina) 
ne Alimentata da chi ha In
teresse a sovvertire l'ordina
mento democratico e repub
blicano. 

I retroscena, per ora, co
minciano solo a delincarsi: 
una Indagine estremamente 
complessa 11 fa apparire più 
preoccupanti ancora desti! 
stessi avvenimenti che han
no dato l'avvio ad Inchieste 
giudiziarie che pur proceden
do su binari separati, oggi 
sembrano convergere su un 
obbiettivo comune: l collega
menti esistenti fra la delin
quenza organizzata, 1 torbidi 
disegni eversivi e ambienti 
dell'alta finanza. 

Numerose e varie tracce co
stituiscono unrt matassa solo 
In apparenza arruffata, che 
nasconde una logica precisa 
dettata da Interessi di ordine 
economico e di potere politico 
ed H cui « braccio armato » 
sembra essere quello che a 
auo tempo venne definito la 
« nuova mafia ». 

Nonostante l'abitudine che 
ormai gli inquirenti e l'opinio
ne pubblica si sono fatti di 
fronte al sequestri di persona 
• scopo di estorsione dal di
cembre del '72 ad oggi, 11 ra
pimento Torielli è sempre ri
masto un caso estremamente 
problematico, sul quale non 
si è mai smesso di indagare: 
fu seguendo le tracce del ra
pitori di Tortelli e soprattutto 
dell'utilizzazione fatta di quel 
miliardo e mezzo pagato per 
11 suo riscatto, che il giudice 
istruttore Giuliano Turone e 
gli uomini della sezione spe
ciale della Guardia di Finan
za riuscirono ad arrivare alla 
cella In cui era rinchiuso Lui
gi Bossi di Montclera e da 11 
all'arresto di Luciano Liggio, 
l'Imprendibile « primula di 
Corleone ». 

Sempre partendo da un'In
dagine patrimoniale su questo 
rapito che una volta liberato 
gì affannava a difendere 1 
suol presunti rapitori affiora
rono 1 primi elementi di una 
complessa vicenda bancaria 
con al centro istituti di credi
to privati, tut t i più o meno 
coinvolti, in tempi successivi, 
con il clamoroso crack di Mi
chele Sindone. 

Le due banche già da tempo 
al centro dell'attenzione degli 
Inquirenti erano 11 « Banco di 
Milano» e l'I «Banco gene
rale di credito ». Il primo isti
tuto bancario è stato acqui
stato (con quali soldi?) nel 
novembre del '72 da Ugo De 
Luca, ex amministratore del-

' 1« « Banca unione » di Miche
le Sindona, attualmente lati
tan te 

Al « Banco di Milano » ha 
un conto corrente che si ac
cresce automaticamente an
che 11 dottor Antonino Al
legra, ex capo della squadra 
politica della questura mila
nese e dirigente dell'Ufficio 
di polizia di frontiera del va
lico di Brogeda. 

Nel consiglio di ammini
strazione del « Banco di Mi
lano » figura Graziano Ver
zotto, già segretario regio
nale della DC In Sicilia ed 
ex presidente dell'Ente mine
rario siciliano che trasferi
sce sette miliardi alla « Ban
ca unione » di Michele Sin
dona. 

Due di questi sette miliar
di vengono dirottati sul 
« Banco di Milano » di cui 
— come abbiamo detto — 
Verzotto fa parte del consi
glio di amministrazione. 

L'altra banca di cui la 
Guardia di Finanza e il giu
dice Turone si sono interes
sati attivamente è 11 « Ban
co generale di credito» che 
ha due sedi, una a Milano e 
l'altra a Trezzano sul Navi
glio. Originariamente l'istitu
t o di credito era <U proprietà 
di Zlngono (che a Trezzano 
h a costruito interi quartieri) 
che lo cede a Michele Sindo
na per essere quindi assorbi
to dal « Banco di Roma », 
controllato da un gruppo fan-
fan lano. 

In questo periodo risulta 
che Michele Sindona abbia 
versato due miliardi alla DC, 
ricevuti dallo Scarpini, fun-
donarlo del partito di mag-

Giornalisti del 
Giornale radio per 

un «corretto avvio» 
della riforma TV 

Il Comitato di redazione del 
Giornate Radio ha esaminato, 
in una serie di riunioni, i pro
blemi immediati posti dalla 
prossima attuazione della leg
ge di riforma RAI-TV. 

B Comltftto — informa un 
comunicato — « mentre si ri. 
ierva di proporre, quanto 
prima, all'assemblea di reda
zione un documento articola
to sulla struttura del Gior
nale Radio In base alla ri
forma, ribadisce. In sintonia 
con il documento approvato 
dal recente Consiglio nazio
nale deH'AGrRT. la decisa 
volontà di dare piena attua
zione a tutti gli strumenti 
di consultazione, di contribu
to e di proposta per un posi
tivo e corretto avvio della ri
forma. Tale volontà si riferi
sce. In particolare, alla più 
net ta opposizione a nomine 
del nuovi direttori di testata 
che vengano decise fucrl di 
una consultazione impegna
tiva con la rappresentanza 
sindacale del giornalisti, e 
perchè non venga eluso il di
ritto contrattuale del corpi 
redazionali di poter esprime
te. In tempi e modalità op-

. t i r t u n l . una serena valutazio
n i delle nomine proposte ». 

: gioronza e consulente finan
ziarlo presso la sede DC del-
l'Eur a Roma, a titolo di rin
graziamento per aver Intro
dotto uno del suol uomini nel 
consiglio di amministrazione 
di quella banca. 

Questa panoramica acqui
sta un senso preciso se si 
tiene presente che « corren
tisti » dello sportello di Trez
zano sul Naviglio del « Banco 
generale di credito » erano 
Pietro Torielli, Giuseppe d u l 
ia. Francesco e Michele Guz-
zardl, Giuseppe Ugone. Que
sti ultimi (Tortelli escluso) 
tutti Imputati di sequestro 
di persona nel confronti di 
Luigi Rossi di Montelera e 

i dello stesso Torielli e coin-
l volti, assieme al Pullara ed 

ai Taormina, altri esponenti 
di clan mafiosi trasferiti al 
Nord tra la fine e l'inizio de
gli anni '70, nell'Indagine av
viata dal giudice Turone su 
Luolano Liggio, dopo 11 suo 
arresto. 

Il crack di Sindona, avve
nuto poco dopo la l'Ine della 
dorata latitanza di Luciano 
Liggio a Milano e la liqui
dazione rapidissima di tutti 
1 suol beni sia In Italia che 
In Germania (altro paese do
ve la « nuova mafl '. » ha tro
vato un fertile terreno ed ot
time protezioni), sembra es
sere stato puntualmente cal
colato : l'avvocato divenuto 
personaggio di primo plano 
dell'alta finanza all'Improvvi
so (e non si sa facendo aggio 
su quali capitali) è riuscito 
a portare in America, assieme 
con sé, prima che 1 carabi
nieri riuscissero a raggiun
gerlo ed a mettergli le ma
nette, i proventi della sua 
fulminea ma estremamente 
redditizia carriera. 

Il silenzio di Pietro Torielli. 
quelle reticenze e le notizie 
false fornite al giudice circa 
i suol 53 giorni di sequestro 
e che gli sono costati l'arre
sto, vanno dunque molto oltre 
la paura di eventuali ritor
sioni da parte della banda del 
suol rapitori 

Questa storia, che pur fino 
a questo punto appare tanto 
Inquietante quanto comples
sa, ha anche altri risvolti. 
La figura di Luciano Liggio 
appare come quella di un pe
ricoloso boss mafioso che, 
giunto all'apice della sua car
riera delinquenziale, svolge 
le funzioni di comandante di 
stato maggiore di un eser
cito che opera su Indicazioni 
che vengono molto più dal
l'alto: la mafia, è già sta
to scritto è divenuta da qual
che anno a questa parte 11 
supporto principale del traf
fico di armi che si svolge fra 
la Germania e l'Italia e con 
ogni probabilità 11 mezzo più 
usato per fare entrare nel 
nostro paese interi carichi di 
armi ed esplosivi destinati al
l'eversione fascista, sono 1 
Tir, i grandi autotreni de
stinati al trasporti interna
zionali e che non possono es
sere ispezionati ai posti di 
frontiera. 

Giunti In Italia 1 Tir ven
gono « rubati » prima di arri
vare alla destinazione denun
ciata al confine e dove do
vrebbe avvenire 11 controllo 
da parte delle autorità di 
frontiera e quando la polizia 
li ritrova sono stati completa
mente svuotati del loro ca
rico. Il tutto viene archiviato 
come un comune furto. Sal
vatore Zito, un personaggio 
di terzo plano della mafia 
residente a Trezzano sul Na
viglio, ma legato ai clan dei 
Ciulla, degli Ugone e del 
Guzzardl e quindi Indiretta
mente a Liggio, viene arre
stato lo scorso anno su indi
cazione dell'Antiterrorismo di 
Genova. 

Lo Zito si apprestava a par
tire per La Spezia dove 
avrebbe dovuto ritirare pres
so il deposito bagagli di quel
la stazione ferroviaria, una 
valigia contenente dieci ordi
gni esplosivi destinati alla 
manifestazione antifascista 
ohe si sarebbe tenuta dopo 
pochi giorni a Firenze. Nel
l'ambito delle stesse indagini 
a La Spezia vengono arresta
ti altri due personaggi: uno 
è un noto picchiatore fasci
sta, un altro un mafioso da 
tempo « confinato » 

SI vocifera — ma ancora 
non se ne sono trovate le 
prove — di due incontri av
venuti a Trezzano sul Navi
glio, uno fra Luciano Liggio 
prima del suo arresto e Mt-
callzio, 11 medico palermita
no Implicato nella organizza
zione terroristica fascista 
« Rosa dei venti » e l'altro 
avvenuto a, quanto si dice, 
nella villa del padrino de» 
figlio di Luciano Liggio, sem
pre fra esponenti di « fami
glie» mafiose rappresentanti 
del terrorismo nero. 

Nessun dubbio, invece, esi
ste circa il fatto che Vincen
zo Arena, detto «don Igna
zio», attualmente In carce
re, dirigesse 11 traffico di 
stupefacenti. Anche lui forse 
fiduciario di Liggio. sicura
mente implicato nel seque
stro Torielli, risultava esse
re socio In affari con An
tonio Squeo e Donato Con-
vertlno; 11 primo è stato fat
to arrestare dal giudice Ar
cai di Brescia nel corso delle 
indagini sulla organizzazione 
terroristica Mar-Sam capita
nata da Carlo Fumagalli ac
canto al quale troviamo an-
ohe la figura di Antonio Slr-
tori intestatario di alcune 
land-rover ed amico di quel 
Sergio Boffl Implicato nel 
caso Coppola-Mangano. Vin
cenzo Arena era Inoltre stret
tamente legato «d Ugo Rat
ti, un truffatore di portata 
Internazionale, arrestato dal
la Guardia di Finanza. Ugo 
Ratti aveva stretti rapporti 
con Tom Ponzi l« mi dove 
del soldi » disse all'epoca del
l'arresto) il detective fasci
sta Implicato nella v i t e r i a 
dello spionaggio telefonico. 

Un grosso industriale di Verona 

Due famose vittime di clamorosi sequestri: 
del « Verona » Garonzi 

piccolo Daniele Alemagna presidente 

Telefona a casa: 
«Arrivo» e 
subito dopo 
viene rapito 

Ivo Antonini, 60 anni, è titolare d'un famoso calzaturi
ficio - Analogie con il sequestro del presidente Garonzi 

VERONA. 8 
Il titolare di un grosso calzaturificio, nella zona Industriale 

di Zai di Verona, Ivo Antonini, di 60 anni, da ieri sera manca 
dalla sua abitazione: l'Industriale era uscito dalla fabbrica 
a bordo di un'auto FIAT e. da quel momento, nessuno lo 
ha più visto. I familiari, che abitano a Verona, in via 
Polveriera Vecchia 22. allarmati per la scomparsa del con-

giunto hanno segnalato ras-

Un altro colpo dei ladri d'arte nelle Marche 

Saccheggiato splendido museo 
rimasto incustodito da anni 

E' quello di Matetica - Spariti (non si sa nemmeno da quanto tempo) capolavori del Rinascimento 

Il processo contro Boxano 

Salta fuori un teste 
sulla morte di Milena? 

GENOVA, 8. 
Ha chiamato alcuni giornalisti attorno a lui un magazziniere 

del Comune di Genova che, a quanto si è capito, vorrebbe essere 
citato come testimone del « momento del delitto » nel processo 
di appello a carico di Lorenzo Bozano. E' noto che il « giallo a 
sul caso che i giudici di primo grado risolsero con una sentenza 
di assoluzione con formula dubitativa, manca di una testimonianza 
che colga il momento e il posto del delitto. Milena esce dalla 
scuola svizzera alle 17 del 6 maggio 1971, senza un grido, senza 
un testimone, finché il suo cadavere non emergerà nello specchio 
d'acqua di Prìaruggia 14 giorni dopo. 

Come e possibile accettare la ipotesi di una ragazza robusta, 
attirata nella spyder rossa dt Bozano e strangolata in mezzo al 
tragico intenso della grande città?, s'era chiesta la difesa m 
primo grado. 

Adesso, a quattro anni di distanza, salta fuori un testimone, 
il magazziniere del Comune, appunto. Racconta che richiamato 
da una brusca frenata il pomeriggio del 6 maggio 1971 avrebbe 
fatto in tempo ad osservare, in Salita della Noce, uni» via deserta 
della città, una vecchia spyder rossa alla guida della quale 
viaggiava un biondastro, che aveva accanto a lui un fagotto 
coperto da un impermeabile. Il testimone ha aggiunto che egli 
aveva tentato, ma senza successo, di presentarsi al dibattimento 
di primo grado. 

A Brugherio vicino a Monza 

Attentato fascista 
ad una Casa del Popolo 

MONZA. 8 
La Casa del Popolo di Brugherio « La Famiglia » - che si 

trova in via Cavour al centro del paese e ospita le sezioni del 
PCI. del PSI, l'ANPI e la Camera del lavoro - ha .subito l'altra 
notte un vile attentato di chiara marca fascista. 

Ignoti criminali sono riusciti ad appiccare il fuoco ad un ma-
Mazzino -situato sul retro dello stabile dove erano custoditi il ma
teriale di propaganda della sezione comunista, le attrezzature 
utilizzate ogni arino per allestire la festa dell'«Unità» e i pannelli 
di una mostra sulla Resistenza dell'ANPI. 

Quasi tutto il materiale è andato distrutto. 
Dell'incendio si è accorta verso le 3,30 la figlia sedicenne del 

gestore delia Casa del Popolo, che abita al piano superiore dello 
stabile. Sono stati chiamati i vigili del fuoco di Monzt.. Quando 
questi sono giunti .sul posto erano arrivati già alcuni compagni. 
L'incendio è stato domato in breve. 

Vasta e immediata è stata la mobilitazione dei comunisti per 
denunciare all'opinione pubblica questo grave attentato fascista. 
ohe rientra nella strategia della tensione. Ieri M è riunito il 
Comitato unitario antifascista eompovto d.i PCI. PSI. DC, FGSI, 
FGCI, giovani de, ANPI e Camera del lavoro che ha approvato 
un documento di protesta. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 8 

Dilaga nelle Marche il sac
cheggio del patrimonio arti
stico: ultima «vi t t ima» 11 
museo di Matetica (Macera
t a ) ; H bottino è grosso. So
no stati sottratti : la « Lunet
t a col sette sant i» di Gio
vanni Bellini, due pale di un 
trittico « Madonna col bam
bino in trono e quattro san
ti » di scuola veneziana del 
'400, una tavola gotlche-g-
glante del '300, due nature 
morte di scuola napoletana 
del '600, una madonnina ini
zio '700, alcuni frammenti di 
pala d'altare con madonne e 
santi, una «Madonna col 
bambino» di scuola umbra 
del '400. una « Deposizione » 
del Bassano inizio '700; una 
tavola raffigurante la « In
coronazione di Maria » di 
Bernardino di Marlotto, 29 
quadretti di soggetti e scuo
le diversi. 30 ceramiche cine
si e giapponesi, monete o 
medaglie. 

I ladri — hanno agito del 
tutto Indisturbati e con il 
catalogo alla mano — si so
no Impossessati del « pezzi » 
più facilmente commercia
bili. 

Insomma, una gang di spe
cialisti ohe si è mossa sulla 
base di un plano molto bene 
definito. Non a caso hanno 
trascurato capolavori quali 
alcuni disegni del Guerclno, 
un crocifisso ligneo di San-
t'Eutlzlo (dodicesimo secolo), 
un crocifisso su tavola di 
Antonio da Fabriano. Tutta 
questa preziosa raccolta del 
dotatlssimo museo di Mateti
ca — almeno fino ad oggi 
dopo 11 furto — era presso-
che ignota al più. Sistemato 
in un magnifico palazzo ri
nascimentale — l'Intero com
plesso è stato donato dalla 
casata Plersanti alla chiesa 
— 11 museo In realtà non 
funziona. Non ha neanche 
un orarlo di apertura, e per 
visitarlo occorre chiamare 
un custode. Insomma è pra
ticamente noto solo alla ri
stretta cerchia di studiosi. 
Per intere settimane rimane 
sbarrato. Non è munito di 
congegni di allarme. Ecco un 
emblematico « esempio » del 
tipo di tutela riservato «I te
sori d'arte nel nostro paese. 

Per I ladri l'operazione è 
stata un giochetto. Sono pe
netrati tranquillamente nel
le sale deserti del museo at
traverso un « foro » pratica

to dalla cantina sottostan
te. Se ne è accorto Infatti 11 
locatario del seminterrato 
nel corso di uno del sopral
luoghi che almeno lui fa al
la sua cantina. I malviventi 
come Impalcatura si sono 
serviti delle botti di vino. 
Quando hanno effettuato 
l'incursione? Il «cantiniere» 
sa dire solo ohe non entrava 
nel locali da lunedi scorso. 

Evidentemente 11 furto del
le opere di Raffaello e di 
Pier della Francesca a Urbi
no — nonostante l'enorme 
Impressione destata — ha In
coraggiato 1 « razziatori ». 

Praticamente si sono «sco
perte » !e Marche come fa
cile e ricco terreno di pre
da. Non che mancassero 1 
precedenti. SI pensi solo al
la basilica di Loreto due an
ni fa ripulita del suo inesti
mabile « tesoro », Ma negli 
ultimi tempi 1 furti d'arte so
no divenuti uno stillicidio: 
giorni fa un furto è stato 
sventato nella basilica di S. 
Niccolò da Tolentino. C'è sta
ta una sparatoria col cara
binieri, un ferito. Un'altra 
gang ci aveva provato cinque 
giorni prima: nella basilica 
di San Nicolò sono custodite 
ceramiche di incalcolabile 
valore, un dipinto del Guer
clno, tele attribuite al fiam
mingo Stomer. 

Walter Montanari 

Intervento poliziesco 
contro sei radicali 
Sei persone appartenenti al 

Partito radicale che ieri in 
piazza Pio Dodicesimo stavano 
raccogliendo le firme per al
cune iniziative di referendum 
abrogativi, sono stati fermati 
dalla polizia, portati al commis
sariato e poi denunciati a piede 
libero per « interruzione di fun
zione religiosa e non ottempe
ranza ad un ordine dato dal
l'autorità ». 

Secondo gìi agenti del com• 
missanato « Borgo » l'interven
to della polizia è -tato com
piuto perchè, nonostante che in 
quel momento il Papa stesse 
parlando in pia/za San Pietro, 
i radicali avevano cominciato 
la loro propaganda. 

Su questo episodio la segre
teria del Partito radicale ha 
annunciato che denuncerà i re-

| sponsabili del commissariato 
| per « violenze e minacce. 

Interessante esperimento delle Ferrovie dello Stato 

Istituito un rapido merci tra Milano e Bari 
MILANO, 8. 

Un nuovo treno spsciale 
merci Milano-Bari e viceversa 
copre ora l'intero percorso In 
6edlcl ore a orarlo fisso, cioè 
per la prima volta un treno 
merci viaggia con orario bloc
cato come un treno viaggiato
ri. La frequenza è bisettima
nale con partenze da Milano 
11 lunedi ed 11 mercoledì (par
tenza ore 22.47 arrivo a Bari 
ore 17,48) e da Bari il martedì 
e 11 giovedì (partenza ore 0,55 
arrivo a Milano Fnrlni alle 
19.30). 

Annullando smistamenti in
termedi e fermate, questo 
nuovo collegamento fra le 
due grandi città mette prati
camente a disposizione dell» 
generalità degli utenti tutti i 
vantaggi offerti dalla tecnica 
di Inoltro a trono completo 
programmato e c o " massima 
affidabll.ta e rapidità di inol

tro e. cosa notevole, riduzione 
al minimo delle possibilità 11 
danneggiamento delle merci 
trasportate. 

Questo nuovo modo di ve
dere il trasporto merci, che 
ha già dato 1 suol frutti ne' 
settore del trasporti di massa 
e di « container.s» 113 milioni 
di tonnellate trasportate ne'. 
1974 a treno completo) viene 
qui ora esteso anche a « traf
fici ordinari diffusi » non fa
centi capo cioè a grossi com
plessi, bensì provenienti da 
piccoli e medi operatovi nella 
prospettiva, come ha precisa
to il dott. Ferretti, di attuare 
gradualmente una vasta rete 
di K treni intorcentri mere! ». 

Il trasporto offerto rir un 
treno completo s; aggira sulle 
500 tonnellate di merce, il che 
spicca In frequenza bisettlma-
naie con cu: nasce questo nuo
vo servi/.o. Il lia.sporto si ca

ratterizza anche per talune 
innovazioni sul plano organi/.-
zativo di diretto Interesse per 
la clientela e cioì: la « preno. 
tazlone», la cui accettazione 
da parte delle FS dà Ja certez
za della tempestiva fornitura 
del carro. E' questo un primo 
esperimento per giungere a 
un sistema di prenotazione 
del trasporto, e non semplice
mente del carro, da realizza
re nell'ambito dell'applicazio
ne dell'informatica al servizio 
del trasporto merci cioè attra
verso il u controllo centraliz
zato rotabili iCCR) » e il «con
trollo domanda merci » 

Dopo la « prenotazione » si 
ha il « preavviso telefonico ni 
destinatario » dell'arrivo del 
carro, in modo da consentirgli 
di predisporre il ricevimento 
della merce evitando disper
sivi e conlo.si tempi di attesa. 
Nel complesso si tratta di un 

esperimento interessante se 
si considera l'interminabile 
tempo impiegato e le lunghe 
soste che le merci subiscono, 
ora sulla nostra rete. 

Inoltre si ha una migliore 
utilizzazione del carri, prati
camente si raggiunge una 
maggiore disponibilità di vei
coli senza acqulstarn? del 
nuovi. Con questo servizio le 
FS intendono valutare h tra
sporto merci non più in « ton
nellata-chilometro » ma « tre
ni-chilometro ». dando allo 
utente un servizio veloce a ta
riffa ordinaria con una inci
denza di costo del 30 per cen
to In meno rispetto al prece
dente modo di spedizione, in 
rapporto alla velocità di con
segna. Se l'esperienza risulte
rà positiva una nuova epoci si 
aprirà per le merci trasporta
te, con ulteriori collcgamen*! 
sia interni che Internazionali. 

senza a polizia e carabinieri 
ed hanno atteso con ansia 
La famiglia non parla, evita 
ogni contatto. Uno dei due 
figli di Ivo Antonini ha solo 
dichiarato: « E' vero che man
ca da casa, come è pure ve
ro che si tratta di un rapi
mento di persona. DI più non 
posso dire! ». 

Lo stabilimento calzaturie
ro di proprietà di Ivo Anto
nini e uno del più qualificati 
di Verona, e forse. Il oiu gros-
ro del Veneto: vi lavorano 
circa 600 persone. Ivo Anto
nini, che nato a Fucecchio 
(Firenze) la classica zona di 
lavorazione del cuoio in To
scana, nel 1915 è l'ultimo dei 
tre « A », 1 tre Antonini del
l'omonimo calzaturificio. Fu 
Alvaro Antonini infatti a fon
dare l'azienda ma mori In se
guito ad una malattia, men
tre l'altro cugino di Ivo. Ezio 
precipitò col proprio aereo 
nella zona dell'aeroporto di 
« Boscomantlco ». L'azienda 
« Antonini s.r.l. » esporta cal
zature in tutto 11 mondo. 

Secondo 1 familiari il comm. 
Ivo Antonini, come del resto 
hanno confermato stamani 
agli Investigatori anche alcu
ni dirigenti dello stabilimen
to, è un uomo metodico e 
molto ordinato. Ogni giorno 
lavorativo, infatti, lasciava la 
fabbrica e a bordo della sua 
auto raggiungeva la sua vil
letta, di via Polveriera Vec
chia. Anche ieri sera l'Indu
striale aveva lasciato l'azien
da, verso le 20, ed era atteso 

Aveva appena telefonato al
la moglie: « Arrivo, sarò a ca
sa t ra pochi minuti... ». Inve
ce più nulla. La telefonata co
munque è stata utilissima per 
accertare per lo meno l'ora 
esatta del sequestro. 

S'è comunque saputo che 
l'automobile di Ivo Antonini, 
una « 125 » color rosso ama
ranto, targata Verona, è sta
ta ritrovata a poca distanza 
dall'abitazione dell'industriale. 

Secondo le prime indagini, 
abitanti della zona avrebbero 
notato ieri sera, verso le 20.30, 
tre automobili di grossa ci
lindrata targate Varese, pro
cedere lentamente e più vol
te lungo via Legnaghese, una 
strada solitamente frequenta
ta dai soli abitanti del quar
tiere, 

A Verona si sono avuti. In 
questi ultimi tempi, tre se
questri di persona: Ilaria 
Melloni studentessa di 20 an
ni, figlia dell'amministratore 
delegato della società « La
t ina» di assicurazioni che fu 
rapita li 25 novembre 1974 
e fu liberata 56 ore dopo die
tro pagamento di 250 milio
ni di lire: Adriana Roncola-
to di 16 anni, sequestrata dal 
diciassettenne Flavio Morat
ti, 11 7 gennaio 1975. Moratti 
chiese in un primo tempo 
dieci milioni di lire, somma 
che DOI ridusse a tre milioni. 
Il giovane il 6 maggio è sta
to dichiarato « non maturo » 
e internato In riformatorio 
per 12 mesi. Ma il sequestro 
più famoso è restato senz'al
tro quello di Saverio Garonzi. 
presidente del Verona, rapito 
il 29 gennaio '75. Garonzi ri
mase nriglonlero nelle Alpi 
In provincia di Bergamo, le
gato a un letto in uno « cha
let ». Per la liberazione di 
Garonzi fu pagato (almeno 
cosi si dice) il riscatto di 
un miliardo di lire. 

Nella dinamica del rapimen
to del commendator Antonini, 
c'è una strana analogia nella 
fuga dei rapitori da Verona 
con quella compiuta in occa
sione del rapimento di Saverlo 
Garonzi. Anshe in questo ca
so, infatti, I banditi, dopo ave
re bloccato i« vittima designa
ta, sono saliti sulla sua auto: 
hanno raggiunto una zona iso
lata a pochi metri dall'auto
strada e. scavalcata la rete di 
recinzione, hanno compiuto I! 
trasbordo lasciando sul posto 
l i vettura del rapito, allonta
nandosi in direzione di Ber
gamo. Stavolta, i rapitori sono 
stati anche facilitati da! fatto 
di aver trovato già abbassata 
la rete di recinzione. Nel pun
to in cui hanno cambiato 
l'auto, passano spesso, quan
do vanno In licenza, numero
si militari di stanza a Verona 
che si recano sull'autostrada, 
dove chiedono i passaggi alle 
auto in transito. Ce quasi un 
sentiero, dal due lati della re
te, tarmatosi per il continuo 
passaggio: di tale circostanza 
dovevano essere a conoscenza 
i rapitori d; Antonini, a meno 
< ho non s. tratti di una ba 
naie tome,d'Enza. 

Appelli | Sparatoria e 
perchè j inseguimento 
Pacchio fra carabinieri 

paralizzato j e ladri che 
possa curarsi | assalivano 

all'estero gioielleria 
Entro la d o m a t a il eiudlce 

istruttore dottor Pizzuti do
vrebbe decidere sulla libertà 
provvisoria alln studente Si
rio Paccino. gravemente feri
to alla schiena nelle scorse 
settimane, davanti alla sede 
del MSI di via Luca Slgno-
relli. al quartiere Flaminio 
di Roma. 

SI ricorderà che nei giorni 
passati sono state prese varie 
iniziative — tra cui una ri
chiesta indirizzata al presi-
dente della Repubblica. — per
ché il giovane Paccino. col
pito da mandato di cattura, 
potesse avere la possibilità di 
essere sottoposto a cure riabi
litative in centri medici alta
mente specializzati. Il P.M. 
dottor Plotino ha. dal canto 
suo, espresso il parere che 
la libertà provvisoria possa 
essere concessa dopo una vi
sita medico-fiscale che accer
ti la reale condizione di gra
vità in cui versa 11 giovane. 

Che Sirio Paccino sia at
tualmente paralizzato agli ar
ti inferiori e necessiti di par
ticolari cure, è però già certi
ficato dagli stessi sanitari del 
San Filippo Neri, dove 11 ra
gazzo è ricoveralo. D'altra 
parte, il professor Terzian, 
direttore della Cllnica delle 
malattie nervose dell'Univer
sità di Padova, che ha visi
tato nei giorni scorsi Facci
no, ha detto che il proietti
le ha lacerato la dura madre 
del midollo spinale, all'altez
za della dodicesima vertebra: 
da qui, appunto, la paralisi. 
II professor Terzian ha anche 
affermato che Sirio Paccino 
ha immediato bisogno di una 
fislochlnesiterapla e della con
temporanea rieducazione del
la vescica. 

In questo senso si è espres
so Ieri anche Gianfranco Min-
guzzl, segretario nazionale di 
Psichiatrica democratica, af
fermando che Sirio Paccino 
«sarebbe recuperabile se fos
se Immediatamente trasferi
to all'estero, dove sono prati
cabili tecniche riabilitative 
Inesistenti nel nostro Paese ». 
« Di fronte a questo caso 
drammatico in cui ci sono 
ancora pochi giorni per po
ter intervenire. Psichiatria 
democratica. — continua Min-
RUZZI — fa appello a tutte le 
forze democratiche del Pae
se, perché facciano pressione 
presso gli organi competenti 
affinché sia concesso il tra
sferimento del ragazzo fe
rito ». 

Anche il centro Internazio
nale « Critica delle Istituzio
ni », che vede tra I suoi fonda
tori Franco Basaglia e Lelio 
Basso, chiede in una lettera 
aperta al presidente della Re
pubblica, che siano presi «im
mediati provvedimenti per il 
trasferimento all'estero dello 
studente Sirio Paccino». 

Nostro servìzio 
CORTONA, 8 

Sparatoria e movimentato 
inseguimento tra carabinieri 
e ladri nel centro di Corto
na, Verso le due della notte 
il maresciallo della Polfer, 
Luigi Niesldl, che abita pres
so la stazione ferroviaria di 
Terontoi» si * accorto, da al
cuni rumor: provenienti dalla 
strada, che tre Individui sta
vano cercando di forzare la 
saracinesca di una oreficeria 
di proprietà d! Luciano Man
gani situata in via delle Fos
se Ardeatine 10 II maresciallo 
immediatamente dava l'allar
me, a', locale comando del 
carabinieri e in pigiama si 
precipitava m strada. Accor
reva anche l'appuntato della 
Polfer in .--ervlzlo alla .sta
zione. Filippo Fclhtnno. 3 la
dri accortisi di essere stati 
.scoperti saltavano a bordo di 
una «Alfetta» dirigendosi ver
so la stazione ferroviaria con 
l'intento di aprirsi un varco 
per la fusa. I t re erano ar
mati di mitra e non hanno 
esitato a far fuoco. Visto pe
ro che v.V. acent: della Pol
fer rispondevano ai loro colpi, 
invertivano nuovamente la 
marcia Imboccando via XX 
Settembre. Da questa strana 
stava nel frattempo sopra»-
giungendo la volante dei ca
rabinieri a bordo della quale 
si trovavano l'appuntato Eu
genio Gamblni. il maresciallo 
Vincenzo Riccio ed il briga
diere Mario Martino. I malvi
venti che continuavano a spa
rare dal finestrini della loro 
auto, riuscivano nuovamente 
ad evitare il blocco del cara
binieri. 

Anche 11 maresciallo della 
Polfer. Niesldl saliva a bordo 
della «Giulia» del carabinieri, 
lanciandosi all' inscguimente 
del ladri, che erano riusciti 
ad imboccare la superstrada 
Perugia-Siena. Da bordo di 
entrambe le auto si continua
va a sparare. 

Dopo un breve, inseguimen
to, quasi di fronte allo sta
bilimento «Lebole» l'auto del 
carabinieri veniva colpita in 
pieno da una Taffica di mi
tra. Il parabrezza della «Giu
lia» andava in frantumi e lo 
appuntato Eugenio Gambi-
ni, che era alla guida del 
mezzo perdeva il controllo 
dell'auto che andava a sbat
tere contro un pino. I quat
tro agenti venivano immedia
tamente soccorsi e trasporta
ti all'ospedale di Cortona, do
ve 1 medici riscontravano al 
Gambini la frattura di una 
gamba dichiarandolo guaribi
le In quaranta giorni mentre 
gli altri erano giudicati gua
ribili con prognosi dai venti 
ai trenta giorni. I banditi, 
nel frattempo, avevano dovu
to abbandonare l'auto della 
luga alla quale 1 colpi degli 
inseguitori avevano forato le 
gomme. Da quel momento dei 
banditi nessuna traccia. 

Piero Benassai 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L. SALVADORI E N TRANFAGL1A 

DA PARRI A DE GASPERI 
Storia del dopoguerra 1945/1949 di Enzo Piscitelli. 
Un approfondito fruttuoso saggio su due momenti 
di particolare interesse dell'immediato dopoguerra, 
determinanti della vita italiana d'oggi. Lire 3.800 
IL COLPO DI STATO DELLA BORGHESIA 
La crisi politica di fine secolo in Italia (1896/1900) 
di Umberto Levra. Alla luce di un'imponente docu 
mentazione assolutamente inedita e di vivissimo 
interesse la nuova visuale di una tappa essenziale 
della storia d'Italia. Lire 6.000 
Già pubblicati: Lenin e i soviet nella rivoluzione russa del 
1905 di A. Tovaglieri. Lire 2 800 / Storia dell'Internazionale 
comunista attraverso i documenti ufficiali. Tomo primo 1919' 
1922 a cura di J. Degras. Lire 5.500 

COME VOTERANNO GLI ITALIANI 
Un sondaggio del Mondo 

e della Demoskopea anticipa 
i risultati del 15 giugno. 

Quali partiti guadagneranno voti? 
Quali perderanno? 

VA IN ONDA FANFANI 
Il segretario della DC 

ha preparato l'organigramma 
che gli consentirà di mantenere 

il controllo della Rai. 
Ecco cosa prevede... 

I SOLDATI CON IL PUGNO CHIUSO 
Nell'esercito si organizzano 

nuclei di protesta. 
Le procure militari 

aprono la controffensiva. 

IL MONDO 
questo settimana 


